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O C C U PA Z I O N E
FORMAZIONE PER I NEODIPLOMATI

TRASFORMAZIONE DIGITALE
L’iniziativa promossa per rispondere alla
trasformazione digitale in atto nel settore
pubblico e privato. Inedita proposta formativa

APULIA DIGITAL MAKER
Developer 4.0, 3D artist e Digital video
designer, i corsi di alta formazione
post-diploma di Apulia digital maker

Sviluppatore software, il futuro è qui
Il lavoro grazie alle nuove tecnologie, Exprivia apre a Foggia un corso gratuito

l Cercansi sviluppatori sof-
tware, il mercato li richiede ma
non se ne trovano. Per questo
Exprivia Italtel, società mol-
fettese di information techno-
logy ormai conosciuta al gran-
de pubblico, rinnova l’appun -
tamento agli studenti foggiani
con la seconda edizione del per-
corso biennale di alta specia-
lizzazione tecnica post diploma
“Developer 4.0”, organizzato
dall’Its Apulia Digital Maker di
Foggia in collaborazione con
Exprivia|Italtel, gruppo inter-
nazionale specializzato in In-

formation and Communica-
tion Technology. «L’inedita
proposta formativa nel campo
della programmazione infor-
matica - informa una nota -
quest’anno si propone, oltre
che a Molfetta, anche a Foggia e
Lecce; l’obiettivo del percorso è
inserire giovani diplomati pu-
gliesi direttamente nel mondo
del lavoro, con competenze in
linguaggi Java Enterprise Edi-
tion, PL/SQL, Big Data e Cloud
adatti a rispondere alla tra-

ca 20 paesi del mondo, che mira
a formare 75 diplomati pugliesi
nello sviluppo di software da
inserire in azienda.

«Rinnoviamo il sodalizio con
l’Its Apulia Digital Maker - af-
ferma Domenico Favuzzi, a ca-
po del gruppo Exprivia|Italtel
– per la seconda edizione di
questo corso con l'obiettivo di
attrarre quanti più talenti pos-
sibile tra i giovani del nostro
territorio. Nel prossimo qua-

driennio, infatti, prevediamo
l'assunzione di circa 600 per-
sone nel Mezzogiorno, in linea
con il nostro Piano industriale.
Abbiamo sposato l’idea di am-
pliare anche a Foggia e Lecce la
formazione in ambito ICT, ol-
tre che di stringere collabo-
razioni in ambito formativo in
Sicilia e nel Lazio per colmare
il gap tra domanda e offerta di
lavoro che, purtroppo, carat-
terizza il settore dell'It nel Mez-

zogiorno».
I corsi di alta formazione po-

st-diploma continuano a essere
una miniera d’oro per le im-
prese. «Su una richiesta da par-
te delle imprese di 469mila tec-
nici altamente specializzati
(dato Unioncamere-Anpal) - in-
forma Apulia Digital maker - la
quota resta scoperta di oltre un
terzo. Attualmente la forma-
zione terziaria a ciclo breve
degli Its, sul modello tedesco e

APULIA DIGITAL MAKER Corsisti durante un incontro

sformazione digitale in atto nel
settore pubblico e privato».

I percorsi didattici proposti
nelle tre sedi dell’Its pugliese -
tra i due istituti ad alta spe-
cializzazione tecnologica del
Mezzogiorno accreditati dal
Miur nell’area di formazione
Ict – sono completamente gra-
tuiti e sono stati co-progettati
con i professionisti di Expri-
via|Italtel, realtà con circa 4000
professionisti distribuiti in cir-

FAVUZZI
«Contiamo di assumere 600
persone nel Mezzogiorno

nel prossimo quadriennio»

francese, rappresenta l’unica
risposta formativa al “disalli -
neamento” tra domanda e of-
ferta di lavoro ai tempi di In-
dustria 4.0>.

Nell’area Ict, acronimo in-
glese per Tecnologie dell’Infor -
mazione e della Comunicazio-
ne - unica in Puglia e nell’Italia
meridionale peninsulare - ope-
ra la Fondazione Its Apulia Di-
gital Maker, nata a Foggia nel
2015, che sta per avviare cinque
percorsi finanziati dalla Regio-
ne Puglia e dal Miur, per il
biennio 2019-21 a Foggia, Lecce
e Molfetta.

Per diventare Developer 4.0,
3D Artist e Digital Video De-
signer, tra i più ricercati pro-
fessionisti dell’innovazione di-
gitale, c’è tempo fino al 19 ot-
tobre 2019 data ultima per inol-
trare domanda d’iscrizione on
line sul sito www.apuliadigi-
talmaker.it, dove sono presenti
il bando e tutte le informazioni.
A Foggia si svolgerà anche il
corso di 3D Artist, che per-
metterà di acquisire competen-
ze integrate nella creazione e
sviluppo di progetti di grafica
tridimensionale per realtà au-
mentata, virtual reality, video-
game, animazione ed effetti
speciali per il cinema e dispone
di conoscenze professionali per
l'utilizzo dei principali softwa-
re e dei processi esecutivi per
lavorare nel settore.
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MONTE S.ANGELO CIRCA DUE MILIONI DI EURO STANZIATI DALLA GIUNTA REGIONALE PER I CENTRI GARGANICI

Un «hub» per lo scalo dei bus
E a Capojale e San Menaio in arrivo interventi per la viabilità

l MONTE SANT’ANGELO. «Il potenziamento
dei servizi e del sistema di mobilità sono il
modo migliore per dare il via anche sul
Gargano alla strategia aree interne, la terza
che sviluppiamo in Puglia». Lo ha detto il
presidente Michele Emiliano commentando il
pacchetto di cinque interventi approvati dalla
giunta regionale, nell'ambito
di un provvedimento più am-
pio che individua gli inter-
venti urgenti finalizzati ad as-
sicurare adeguati livelli stan-
dard di sicurezza agli utenti
della strada, per complessivi 9
milioni e 99mila euro.

«Si tratta di progetti che
integrano il sistema viario e
della mobilità ordinario, mi-
gliorando l’attrattività com-
plessiva del Gargano e soste-
nendo lo sviluppo di un pro-
dotto turistico integrato», ha
dichiarato l'assessore regiona-
le alle infrastrutture, Gianni Giannini.

Si tratta, in particolare, dei lavori di ma-
nutenzione della strada lungolago in località
Capojale – Isola Varano nel comune di Ca-
gnano Varano per 650 mila euro; della rea-

lizzazione del parcheggio di interscambio co-
munale a Carpino per 450 mila euro; del primo
stralcio della costruzione della bretella di
raccordo “Cicchittola – Vallocello” a Ischitella
per 470 mila euro; della realizzazione di un
“Hub intermodale” e servizi pertinenziali a
Monte Sant'Angelo per 929 mila euro; del

completamento degli interven-
ti di riqualificazione e rige-
nerazione del lungomare di
San Menaio nel Comune di
Vico del Gargano per 750 mila
euro.

«Sono cinque interventi non
banali, fra loro integrati, ca-
paci di modernizzare il siste-
ma delle relazioni in un'area
del Gargano più bisognosa di
rafforzarsi in termini di ac-
cessibilità sia per i residenti,
che per i turisti che la rag-
giungono, ormai, in tutte le
stagioni dell'anno», ha osser-

vato l'assessore regionale al bilancio, Raffaele
Piemontese, che ha concertato con il collega
Giannini il provvedimento che interessa i
centri rivieraschi del litorale Nord e la cit-
tadina micaelica.

Raffaele Piemontese
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STOP A 75 TORRI IN DUE MESI
Impedita l’installazione di 75 nuovi
aerogeneratori negli ultimi due mesi da Nord
a Sud del Tavoliere. Ultima parola al ministero

SOCIETA’ RESIDENTI IN TRENTINO
Soldo (Legambiente): «Le società in capo a
questi impianti quasi tutte residenti in
Trentino Alto Adige dove non si paga l’Irap»

La Regione frena i signori dell’eolico
Volevano installare altri 318 megawatt, respinte dalla giunta due nuove richieste

MASSIMO LEVANTACI

l Il saccheggio continua, la Ca-
pitanata resta al centro delle mire di
società perlopiù venete e lombarde,
quasi tutte con sede in Trentino Alto
Adige, decise ad aprire qui nuove pale
eoliche e impianti fotovoltaici nono-
stante negli ultimi tempi siano state
numerose le proposte bocciate. Co-
muni come Troia e Sant’Agata di Pu-
glia sono sommersi da centinaia di
torri eppure i signori dell’eolico non
mollano la presa. Non esiste più uno
spazio libero, degli oltre 500mila ettari
di superficie agricola in Capitanata,
sottratto alla sinistra presenza degli
spilungoni rotanti. Dopotutto chi vie-
ne, acquisisce le aree - passando spes-
so sulla testa dei comuni - installa e se
ne va, dimostra di non avere rispetto
per il territorio. E, quel che è peggio, i
sindaci restano a guardare, gli agri-
coltori sono indecisi sul da farsi: pro-
vare per credere, in campagna il ru-

more del vento è stato coperto dal
ronzìo delle pale.

Solo la Regione continua a respin-
gere al mittente richieste per nuove
pale eoliche: tra settembre e ottobre
l’ha fatto per due volte, per un totale di
75 aerogeneratori per 318 megawatt.
L’ultimo «no» qualche giorno fa: la
giunta regionale ha espresso parere
negativo, in conformità al parere reso
dal comitato Via (valutazione impatto
ambientale) lo scorso 28 maggio, a 36
nuove pale eoliche nei territori di
Cerignola, Orta Nova e San Severo.
Un altro rifiuto era stato opposto, lo
scorso settembre, su 39 pale eoliche
per un totale di potenza installata di
163 megawatt: due nuovi impianti era-
no previsti a “Cerignola sud” e “Ce -
rignola Nord” e nell’area di Lesi-
na-Apricena. Ma potrebbe non ba-
stare l’opposizione regionale, l’ultima
parola spetta al ministero dell’Am-
biente che finora, va detto, ha tenuto
duro con il ministro Costa. Ma non si
sa mai.

«Ci tocca restare all’erta, i Comuni
peraltro non sono più nemmeno te-
nuti al corrente dell’installazione di

EOLICO OVUNQUE Un grande aerogeneratore alle porte di Foggia

AREA PROTETTA
Pazienza: «Solo interventi di
microgenerazione nell’area

protetta del Parco. Saremo vigili»

PALE A VOLONTÀ
LA CAMPAGNA DETURPATA

nuove pale nel proprio territorio - dice
Tonino Soldo, storico ambientalista di
Legambiente - da quando una sen-
tenza del Tar Puglia (24 maggio 2018)
impedisce ai sindaci di intascare le
royalties dalle società, obbligando
queste a realizzare nel comune opere
compensative. C’è da dire - aggiunge
Soldo - che negli ultimi anni il pro-
blema in provincia di Foggia si è un
po’ attenuato. Però la sensazione che
abbiamo tutti è che i buoi dalla stalla
siano scappati da un pezzo. Noi siamo
favorevoli alle energie alternative, in
Capitanata però si sta esagerando».

La maggior parte delle società che
propongono nuovi investimenti, e
questo è un particolare interessante,
«hanno sede in Trentino Alto Adige
perchè lì non si paga l’Irap. Voglio
ricordare - dice Soldo - che una per-
centuale di questa imposta finanzia il
Servizio sanitario nazionale, dunque
queste società fanno un doppio danno
alla nostra comunità. E la cosa che più
ci addolora è che tra queste società ci
sono anche alcune realtà locali».

Oltretutto centinaia di megawatt di
energia prodotta resta imprigionata
in Capitanata perchè non ci sono an-
cora sufficienti “autostrade” che la
trasportino al Gestore nazionale:
«L’elettrodotto da Deliceto a Bisaccia
è in costruzione da tre anni - conferma
Soldo - alle società questo però non
interessa visto che la cosa non pre-
giudica la possibilità di perdere il
certificato verde». Gli investimenti
dal forte impatto visivo possono di-
ventare un problema anche per il
Parco del Gargano: «In area Parco non
ci sono installazioni di questo tipo -
afferma il presidente, Pasquale Pa-
zienza - in aree contigue o fuori
dall’area protetta non lo escluderei.
Ricordo che la norma nazionale fa-
vorisce solo interventi di microge-
nerazione. Non escludo la presenza di
interventi macro fuori dall’area Parco
o in aree contigue, dal punto di vista
visivo sarebbero impattanti e comun-
que sempre da scongiurare. Un pro-
blema che per fortuna allo stato non
abbiamo, ma bisogna restare vigili».
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